
Sono stati completati i lavori di recupero di
Palazzo Paolo V, che hanno riguardato il riasset-
to degli ambienti interni, gli impianti elettrici,
termici, antincendio e antintrusione, nonché la
tinteggiatura esterna, la pavimentazione, gli
infissi interni ed esterni, il recupero delle parti
lapidee, epigrafi e stele commemorative interne
ed esterne, il restauro delle parti di edificio inte-
ressate da affreschi e decorazioni di pregio.

All'interno del rinascimentale edificio verranno
allestiti uffici di rappresentanza del sindaco,
l'aula consiliare (al pian terreno), sale espositive
e museali nonché una caffetteria e una libreria.

Nei prossimi mesi dovrà essere portato a ter-
mine l’impianto di illuminazione, interna ed
esterna, del Palazzo e si dovrà procedere all’ar-
redo del monumentale edificio.

Arco del Sacramento,
parco archeologico e teatro

Completati i lavori di recupero e restauro

Il monumentale edificio ospiterà attività culturali e sarà nuovamente sede istituzionale

Rinasce Palazzo Paolo V

Rifiuti e raccolta differenziata,
aggiudicate quattro gare d’appalto
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La giunta comunale ha
approvato la delibera con la
quale sono state assunte le
procedure per accelerare la
definizione e la chiusura del
dissesto finanziario dichiarato
nel 1993 e ammontante, all’e-
poca, a circa 170 miliardi di
esposizione debitoria.

Dal mese di gennaio saran-
no disponibili, dopo l’assun-
zione di un mutuo, quaranta
miliardi di vecchie lire per
saldare cittadini e fornitori,
ovvero la parte residua di
coloro che all’atto della
dichiarazione di dissesto
vantavano crediti dal
Comune di Benevento. 

Va ricordato, infatti, che
negli ultimi 3 anni, dal mese
di ottobre 2002 al mese di
ottobre 2005,  sono state noti-
ficate al Comune, sentenze,
risalenti appunto agli anni del
dissesto, per oltre 16 milioni
di euro.

Il Comune
“chiude”
il dissesto

finanziario

PPitt dintorni&& di Billy Nuzzolillo

C’è tempo fino al 14 dicembre per presentare le
domande relative al bando per la riqualificazione
dei locali commerciali ed artigianali del centro
storico e per la delocalizzazione delle attività poco
compatibili con il centro cittadino. Il bando rientra
nel progetto integrato Benevento: il futuro nella
Storia. 

Le risorse finanziarie complessivamente dispo-
nibili ammontano a 4.557.811 euro, di cui
3.557.811 saranno destinati alla riqualificazione
ed all'adeguamento delle attività commerciali,
mentre 1.000.000 euro sarà destinato ai contributi
concessi per il decentramento. 

Possono partecipare al bando per la riqualifica-
zione tutte le imprese localizzate nel centro storico
che intendano ristrutturare la propria sede com-
merciale. 

Il finanziamento raggiunge il 50% dei costi
sostenuti per la ristrutturazione, fino ad un massi-

mo di 50.000 euro. 
Per le aziende che, invece, intendano trasferirsi

altrove, l'importo massimo della quota di finanzia-
mento pubblico è pari a 150.000 euro. I soggetti
destinatari delle agevolazioni sono le piccole
imprese, appartenenti al macrosettore “artigiana-
to” e al macrosettore “commercio”. 

La domanda di contributo ed il formulario di
progetto devono essere elaborati, pena l'inammis-
sibilità della domanda, utilizzando esclusivamente
la modulistica messa a disposizione dal Comune
di Benevento. 

La domanda deve pervenire entro il 14 dicem-
bre presso il protocollo generale del Comune di
Benevento. 

Il bando integrale è disponibile presso il settore
Sviluppo economico, via Traiano 1/c oppure sull
sito web del Comune di Benevento all'indirizzo
www.comune.benevento.it

Commercio, disponibili 4.500.000 euro
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In corso 
i rilievi
per il “Piano
del colore”

URBANISTICAURBANISTICA
A dicembre
degustazioni
ed eventi
in centro storico
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Ecosistema
urbano, 
Benevento
scala 5 posti
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Il Comune di Benevento ha aggiudicato
una serie di gare relative alla gestione dei
rifiuti.

Una riguarda l'acquisto di 23 autocarri, 10
motocarri, 4 autospazzaraccoglitrici, 1600
tra cassonetti e bidoni: il tutto per rinnovare
il parco automezzi dell’Asia e migliorare la
raccoltà in città.

Per quanto riguarda quest’asta pubblica,
suddivisa in più lotti, gli autocarri saranno
forniti dalla ditta Tech servizi di Siracusa, le
autospazzaraccoglitrici e i motocarri dalla
ditta Oram di Napoli, i cassonetti e i bidoni
dalla ditta Scau srl di Ceccano (Frosinone). 

Con successivo atto si provvederà anche
all'acquisto dell'attrezzatura per l'officina
meccanica.

L’impegno finanziario del Comune di
Benevento è di 2.128.500,00 euro oltre Iva.

Per quanto riguarda l’Asia va ulterior-
mente detto che è stata anche aggiudicata la
gara d'appalto per il completamento della
nuova sede di contrada Olivola. 

I lavori, che hanno una dotazione finanzia-
ria complessiva di 500mila euro, saranno ese-
guiti, a partire dai primi giorni di dicembre,
dalla ditta Abbate Costruzioni di Pannarano,

e riguardano la ristrutturazione del primo e
secondo piano della palazzina degli uffici, di
quella, attigua, riservata ai dipendenti e che
ospiterà spogliatoi, servizi e locali doccia, la
realizzazione dell'officina e della piazzola di
lavaggio per i mezzi aziendali nonchè del box
per il servizio di guardania.

Altre gare d’appalto, pure aggiudicate,
riguardano la raccolta differenziata dei rifiu-
ti secchi valorizzabili (carta e plastica).

Ad aggiudicarsi l'asta pubblica per “la for-
nitura e l'installazione di un impianto di sele-
zione delle frazioni secche valorizzabili dei
rifiuti solidi urbani” è stata l'azienda
Coparm srl di Matera.

L'impianto di selezione rifiuti, per il quale
esiste una dotazione finanziaria di 700mila
euro, sarà insediato nell’ex stabilimento
Laser di contrada Olivola, acquisito al patri-
monio comunale.

I lavori di adeguamento del capannone a
struttura prefabbricata in cemento armato e
di una palazzina a due piani, assistiti da un
impegno finanziario di 650mila euro, saranno
eseguiti dalla ditta Lampugnale srl di
Benevento, aggiudicataria della gara d’ap-
palto.



La commissione d'esame dei
progetti presentati per la riqualifi-
cazione e  valorizzazione delle
aree di piazza Cardinal Pacca,
Bagni, teatro romano e calata
Olivella, nel centro storico di
Benevento ha concluso i propri
lavori determinando la graduato-
ria definitiva e designando i
seguenti vincitori: il primo pre-
mio al capogruppo Pasquale
Culotta, il secondo premio al
capogruppo Massimiliano
Rendina, il terzo premio al capo-
gruppo Mauro Saito .

L'organismo, presieduto dall'ar-
chitetto Francesco Cassano, diri-
gente del settore pianificazione
urbana del Comune di Benevento
e di cui facevano parte la
Soprintendente in carica ai beni
archeologici di Benevento,
Avellino e Salerno, Giuliana
Tocco, l'architetto Salvatore
Buonomo, delegato del
Soprintendente ai beni architetto-
nici di Caserta e Benevento, non-
ché gli architetti Alessandro
Anselmi, Roberto Serino, Antimo
Rocereto, Pasquale Palmieri (in
qualità di segretario) ed Enrico
Ampolo (in rappresentanza del
Consiglio nazionale degli archi-
tetti) ha esaminato 27 idee proget-
tuali, conferendo quattro segnala-
zioni con premio al capogruppo
Alberto Ferlenga (quarto posto),
al capogruppo Carlo Gasparrini
(quinto posto), al capogruppo

Guendalina Salimei (sesto
posto), al capogruppo Vito
Cappiello (settimo posto), e due
segnalazioni senza riconoscimen-
to economico ai capigruppo
Raimondo Consolante e Rosa
Carafa.

Il primo premio (quarantamila
euro) è stato assegnato, come
detto, al gruppo guidato dal pro-
fessor Pasquale Culotta - direttore

del Dipartimento di storia e pro-
getto dell'architettura dell'univer-
sità di Palermo -  e composto da
Riccardo Florio, Andrea Sciascia,
Tania Culotta, Valeria Procaccini
e Teresa Della Corte, nonché da
Gioacchino Di Giorgio,
Francesca Cavaliere, Carmela
Acanfora, Anna Maria Martinetti,
Massimo Liparulo, Attilio D'Ursi
e Alessia Mazzei, in qualità di
collaboratori e consulenti.  

Questa la motivazione: «L'agire
nel contemporaneo di edifici
recenti ed antichissimi conferisce
senso e identità alla città di
Benevento: è a partire da questa
tipicità del genius loci che le
riflessioni di progetto conducono
a soluzioni formali contestual -
mente raffinate e, in apparenza,
impercettibili. Un'atmosfera
metafisica, esplicita nel disegno
di piazza Cardinal Pacca, pervade

tuttavia l'intero progetto; di essa si
nutrono i giardini archeologici,
intesi come vera ed unica scena
del teatro, e quelli di essenze odo-
rose della calata Olivella mentre
nell'affacciarsi sulla natura del
fiume, lo spirito del progetto si
struttura nel rigore formale della
rotonda.

Geometria e natura costruisco-
no, nel loro intrecciarsi dialettica -
mente, l'originalità assoluta di
questa proposta progettuale.
Lontana da ogni manierismo e
profondamente ancorata ai valori
morfologici del luogo».

Il secondo premio è stato asse -
gnato al gruppo capeggiato da
Massimiliano Rendina. Questa la
motiviazione : «Coerente alla
richiesta di unificazione “urbana -
archeologica - architettonica”, il
progetto propone con sensibilità
ed intelligenza un sistema di
involucri semplici e modulari in
grado di comporre figure com-
plesse in scala urbana. E’ di gran-
de interesse il concept del proget-
to a fronte delle questioni di
fondo di tenere insieme le neces-
sità dello svelamento con quelle
della ricomposizione urbana.

Tuttavia, a fronte di un procedi-
mento rigoroso appare aperta la
delicata questione di sostenere
sino in fondo l'equilibrio struttu-
rale e formale del progetto dentro
l'inevitabile conflitto che è la
sostanza stessa del tema».

Premiata l’idea del gruppo guidato dall’architetto Pasquale Culotta per la sistemazione complessiva dell’antichissima zona

Giardini archeologici in centro storico
Gli esiti del concorso d’idee per piazza Santamaria e area Bagni

Fognatura a Cellarulo
Il Comune di Benevento ha espletato la gara d’appalto per l'affida-

mento dei lavori di costruzione di un tratto di fognatura in località
Cellarulo. L'appalto è stato aggiudicato alla ditta Cocchiarella costru-
zioni di Fragneto L'Abate.

Gli interventi riguardano le abitazioni situate dietro la basilica della
Madonna delle Grazie e l'esecuzione dei lavori (sarà realizzato un
impianto di sollevamento per convogliare le acque nere e avviarle,
previo trattamento depurativo, a smaltimento) si è resa necessaria per
eliminare problemi di carattere igienico.

La dotazione finanziaria dei lavori è di 127.564,86 euro.

Marciapiedi viale Mellusi - via De Caro
e ammodernamento scuola Pacevecchia

Il Comune di Benevento ha bandito due gare d'appalto per lavori da
eseguirsi in città. Una riguarda l'adeguamento alle norme di sicurezza
della scuola elementare e materna di Pacevecchia con un importo a
base d'asta di 481.034,23 euro; l'altra, invece, concerne la sistemazio-
ne di viale Mellusi e via de Caro, con un importo a base d'asta di
423.244,67.

Per quanto riguarda la scuola Pacevecchia, il cui intervento com -
plessivo ha una dotazione complessiva di 550.000 euro, le offerte
dovranno pervenire entro il 28 novembre 2005. I lavori riguardano la
sostituzione di tutte le pavimentazioni interne, degli infissi interni ed
esterni, il rifacimento del manto impermeabile di copertura, dei servi -
zi igienici e dell'impianto elettrico, la realizzazione di un sistema
antincendio nonché altri lavori per rendere la scuola sicura e acco-
gliente.

Relativamente alla seconda gara d'appalto, le cui offerte dovranno
pervenire entro il 29 novembre, il progetto esecutivo prevede i lavori
di sistemazione di viale Mellusi, via De Caro, via Salvator Rosa e
parte di via Marmorale. Prevista la manutenzione straordinaria di
marciapiedi, il rifacimento del piano viabile e l'abbattimento delle
barriere architettoniche.

Opere di urbanizzazione a Pacevecchia
e rete idrica a Piano Cappelle

Il Comune di Benevento ha ottenuto i mutui dalla Cassa depositi e
prestiti per lavori già approvati dalla giunta comunale. 

Per l’urbanizzazione a Pacevecchia il progetto riguarda l'area situa-
ta tra via Aldo Moro, via Rosselli, via Pacevecchia e via Delcogliano
e ha una dotazione finanziaria di 2.065.827,60 euro. Le opere di
urbanizzazione consisteranno nella rimozione e nel rifacimento del
tappetino stradale e dei marciapiedi, nell'adeguamento della rete
fognaria, nell'adeguamento dell'impianto di pubblica illuminazione e
nel miglioramento dell'arredo urbano con l'apposizione di panchine,
cestini porta rifiuti e fontane. 

Per l’approvvigionamento idrico, il progetto, dell'importo di
2.583.000 euro, si propone di fornire infrastrutture primarie all'inse -
diamento abitativo ed artigianale di Piano Cappelle, realizzando l'ac -
quedotto in un'area non fornita. L’alimentazione avviene a mezzo di
collegamento della condotta al serbatoio di contrada Cancelleria, di
recente ampliato, alimentato, a sua volta, da una “stazione di rilan-
cio” sita sulla strada provinciale Benevento - Apice.

Trasformazione
urbana

a rione Ferrovia
La società Ecosfera di

Roma ha presentato alla
giunta comunale (che ne ha
approvato la congruità e la
conformità) le risultanze
finali dello studio di fattibi-
lità svolto circa la possibilità
di costituire una Società di
trasformazione urbana
avente per ambito il rione
Ferrovia. 

Si tratta di un adempimen -
to tecnico che, nella sostan -
za, consente al Comune di
Benevento 1) di rispettare le
modalità e i tempi della con-
venzione stipulata sul finire
del 2002 con il ministero
delle infrastrutture e dei tra -
sporti e 2) di avere a disposi-
zione uno studio di carattere
tecnico, sociale ed economi-
co che può essere di valido
supporto alla trasformazione
urbana del rione Ferrovia, in
concorso con soggetti pub-
blici e privati (Regione,
Università, Provincia,
Fatenebenefratelli, Ferrovie,
Consorzio agrario, Camera
di commercio e altri).

All’opera i tecnici della “Sat survey” di Venezia, società incaricata dal Comune di Benevento

La città avrà il suo “Piano del colore”
Sono in corso, lungo le strade

del centro storico, i rilievi tridi-
mensionali per la formulazione
del “Piano del colore” della città
di Benevento. 

Le indagini vengono eseguite
dalla “Sat survey” di Venezia,
azienda specializzata che ha al
suo attivo lavori in ogni parte del
mondo e che è stata ritenuta la
più idonea a operare nel centro
storico di Benevento per via delle
avanzate tecnologie che utilizza
per l’espletamento del proprio
incarico.

Una volta definito il “Piano del
colore”, il Comune di Benevento
avrà a disposizione la previsione
della gamma cromatica da utiliz-
zare per interventi sulle facciate
degli edifici. 

Ma non si tratta solo di indica-
zioni di carattere tecnico, in quan -
to le analisi che vengono condotte
in questi giorni forniranno notizie
documentate anche sulle tecniche

di costruzione e sui materiali usati
nel corso dei secoli per edificare
nel perimetro urbano della città.

I rilievi andranno avanti spedita -
mente; in qualche occasione i tec -
nici della “Sat survey” opereran -
no anche di notte per armonizzare
le loro esigenze (chiusura al traf -
fico di piccoli tratti stradali) con
l’attività quotidiana di cittadini e
residenti. In ogni caso, ha precisa -
to l’amministrazione comunale, si
tratterà di disagi di scarso e
momentaneo impatto sulla mobi-
lità.

Sempre in tema di salvaguardia
del centro storico, va ricordato
che sono una sessantina le prati-
che avviate in esecuzione del
bando di concorso finalizzato alla
concessione di contributi a fondo
perduto per il recupero delle
“parti comuni” (facciate, scale,
strutture interne ed esterne) degli
edifici privati danneggiati da
calamità naturali.

Bando per videosorveglianza
e pubblica illuminazione

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica
italiana, su quella della Comunità europea e su tre quotidiani
nazionali il bando di gara indetto dal Comune di Benevento per
l’affidamento del “Servizio integrato di gestione della videosor -
veglianza, informativa all’utenza, pubblica illuminazione, segna -
letica semaforica ivi comprese le relative forniture energetiche
della città di Benevento, nonché la propedeutica riqualificazione
globale, messa a norma e adeguamento tecnologico degli impian -
ti funzionali all’espletamento di detti servizi”.  I soggetti interes-
sati a partecipare all’appalto potranno presentare l’offerta entro e
non oltre le ore 14 del giorno 14 dicembre 2005.

Le ditte offerenti dovranno provvedere al completo ammoder -
namento, messa a norma, efficientamento energetico degli
impianti di pubblica illuminazione della città (incluso l’adegua -
mento alle norme sull’adeguamento luminoso), realizzare il siste -
ma di videosorveglianza ed informativa all’utenza della città,
provvedere alla manutenzione di quanto realizzato nonché della
rete semaforica esistente della città, fornire energia alle reti di
videosorveglianza, di informativa all’utenza, di pubblica illumi -
nazione e semaforica.

L’importo complessivo presunto a base d’asta dell’appalto, per
la durata di 29 anni, è di 26.888.449,10 oltre Iva.

Fabbricati vecchi e nuovi nell’area Bagni

Rilievi lungo corso Garibaldi
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Due aziende all’opera per le piantumazioni e i lavori edili. A piazza San Modesto previsto anche un parco giochi per bambini

Verde pubblico in tutti i rioni
Nuovi alberi sul lungo Sabato Matarazzo e in via Piccinato

Manutenzione straordinaria
per due scuole cittadine

Il Comune di Benevento ha aggiudicato i lavori di manutenzione
straordinaria presso gli edifici del sesto circolo didattico, in partico -
lare presso la scuola di Capodimonte e di Sant’Angelo a Sasso. Il
relativo appalto è stato vinto dalla ditta “Benedetta Costruzioni” di
Giugliano in Campania.

Il progetto esecutivo, che ha una dotazione finanziaria di 350mila
euro, prevede presso la scuola “Moscati” di Capodimonte la sosti -
tuzione delle pavimentazioni, delle porte e degli infissi interni non -
ché un’attintatura completa dell’edificio. 

Per quanto riguarda Sant’Angelo a Sasso si provvederà al rifaci -
mento dell’intonaco delle facciate esterne e alla loro attintatura.

Bonifica e smaltimento amianto
presso gli edifici comunali

Il Comune di Benevento ha aggiudicato la gara d’appalto per i
lavori relativi agli interventi di messa in sicurezza per la rimozione
e lo smaltimento delle strutture d’amianto presso alcuni edifici
comunali. Il progetto, che ha una dotazione finanziaria complessiva
di 518.067, 60 euro, consentirà di bonificare alcune strutture pub -
bliche in cui è stata ravvisata o potrebbe essere riscontrata la pre-
senza di amianto.

I lavori saranno eseguiti dalla ditta Francesco Costa di Napoli e
saranno coordinati dall'assessorato all'ambiente del Comune di
Benevento.

Ristemazione uffici
del settore pianificazione

I locali del settore Pianificazione urbana di via del Pomerio,
oggetto di un incendio doloso, saranno restituiti alla loro funzione.
E’ stato infatti aggiudicato l’appalto per i lavori di ristrutturazione,
che saranno eseguiti dalla ditta Sogena srl di Giugliano in
Campania. L’incendio del settembre 2004 provocò notevoli danni
al primo piano della struttura integrata di via del Pomerio, attaccan -
do impianti elettrici, idrici e di climatizzazione, nonché parte della
facciata esterna, divisori interni, pavimenti e controsoffittature.

Il progetto di recupero è quindi incentrato sulla realizzazione di
tutte quelle opere necessarie affinché gli stessi uffici possano essere
totalmente riutilizzati dal personale dipendente e dal pubblico.

Pubblica illuminazione
a viale Principe di Napoli

Sono stati completati i lavori di manutenzione straordinaria della
pubblica illuminazione lungo viale Principe di Napoli.

L’intervento ha compreso l’intero tratto che va da via Ponte a
Cavallo a piazza Bissolati, ed è consistito nell’adeguamento delle
armature dei pali, con la sostituzione delle vecchie lampade con
nuove a basso consumo energetico ma superiori in quanto a raggio
di illuminazione e a norma per i parametri dell’inquinamento lumi -
noso. 

Ecosistema urbano di Legambiente:
Benevento scala 5 posti in classifica

Nella classifica sull'Ecosistema
urbano stilata da Legambiente
monitorando i 103 capoluoghi di
provincia italiani, Benevento
scala cinque posizioni rispetto
alla precedente graduatoria e si
porta all’83esimo posto, prece-
dendo grandi città e piccoli cen-
tri.

La classifica viene formulata
verificando i parametri relativi
alla circolazione, alla qualità del-
l'aria, ai rifiuti, all'energia, all'ac-
qua, al verde, alle costruzioni e,
dunque, sono coinvolti soggetti
pubblici e privati.

Va inoltre detto che l’attività dei
comuni va valutata anche tenen -
do conto delle dinamiche ammi-
nistrative: nel caso di Benevento
bisogna quindi salutare positiva-
mente, sotto il profilo dell’ecosi-
stema, le prossime realizzazioni,
relative al la sistemazione del
verde pubblico, al completamen-
to del parco al rione Libertà e
dell'area attrezzata a
Capodimonte, all’impianto di
selezione per la raccolta differen-
ziata, e all'imminente migliora-
mento del parco automezzi sia
dell'Asia che dell'Amts.

Molti, comunque, gli aspetti
positivi che si colgono nell'artico-

lata graduatoria di Legambiente. 

Nel monitoraggio dell'aria
Benevento non supera mai i valo-
ri di tolleranza massima e nella
raccolta differenziata fa meglio,
nell’ordine, di Avellino, Salerno,
Napoli e Caserta. 

Per l’esistenza di politiche basa -
te sul risparmio energetico , la
città è 31esima in Italia ed è terza
e undicesima, rispettivamente,
per consumo di elettricità a uso
domestico e consumo di carbu-
rante. 

Per ciò che concerne le isole
pedonali, ossia gli spazi privi di
traffico, Benevento è  35esima
alla pari di Como, così come per
le zone a traffico limitato
Benevento si piazza al 39esimo
posto, facendo meglio, tra le
altre, di Roma, Salerno, Torino,
Genova, Milano e Avellino.

Per il verde urbano fruibile,
Benevento è 72esima (meglio
piazzata rispetto a Firenze,
Salerno, Napoli, Bari, Catania,
Palermo, Trieste, Messina) e
73esima per l'estensione dello
stesso verde.

Riconoscimento al Comune per l’attivazione di pannelli fotovoltaici in otto scuole cittadine

Energia pulita, premio per Benevento

Complesso sportivo “Capodimonte”
Asta pubblica per la gestione dell’impianto

L’ufficio Sport del Comune di
Benevento ha indetto per il gior-
no 12 dicembre alle ore 12 una
gara mediante asta pubblica da
esperirsi con il metodo delle
offerte segrete da confrontarsi
col prezzo a base d'asta per la
concessione del complesso
sportivo comunale
“Capodimonte”.

La partecipazione alla gara è
aperta alle società e alle associa -
zioni sportive dilettantistiche,
nonché agli enti di promozione
sportiva, con sede nel Comune
di Benevento, che sono in pos-

sesso, da almeno 1 anno, del-
l’affiliazione ad una federazione
sportiva nazionale e che parteci-
pano a campionati federali. 

Possono partecipare, inoltre,
anche le associazioni e sodalizi
impegnati oltre che nelle attività
sportive, anche in attività socio-
ricreative, sempre con sede nel
Comune di Benevento, il cui
sodalizio è esistente da almeno
1 anno e che sono in possesso
dell’affiliazione ad una federa-
zione sportiva nazionale. 

La partecipazione è preclusa a
quelle che hanno in concessione

altre strutture sportive o che
hanno delle morosità nei con-
fronti dell’ente, a qualsiasi tito-
lo, per l’utilizzo di impianti
sportivi comunali.

L’aggiudicazione verrà effet-
tuata a favore di coloro che
offriranno il prezzo più alto sul
canone annuale a base d’asta di
euro 1.800.

Tutte le informazioni in merito
allo svolgimento della procedu-
ra di gara potranno essere richie -
ste all’ufficio sport, sito alla via
Traiano (tel. 0824/772537-
542). 

ININ CORSOCORSO DD’’OPERAOPERA

Nel corso della presentazione
del rapporto 2006
sull’Ecosistema urbano , svoltosi
a Milano,  è stato assegnato al
Comune di Benevento (presente
con l’assessore all’ambiente,
Antonio Luciano), lo speciale
premio di Legambiente per
«aver avviato politiche avanzate
per lo sviluppo delle energie
alternative o rinnovabili». 

Sono 16 le città italiane men-
zionate dall’associazione
ambientalista: Benevento è terza,
in una speciale graduatoria, dopo
Roma e Parma e precedendo
Prato, Modena, Livorno, Catania
e Palermo, per il progetto di
installazione di pannelli solari
fotovoltaici nelle strutture edili-
zie comunali, in particolare isti-
tuti scolastici.

Il provvedimento, come è
noto, riguarda la scuola materna
Pietà, le scuole elementari San
Modesto, Silvio Pellico,
Capodimonte, Grimoaldo Re e
Mazzini, nonché le scuole medie
Bosco Lucarelli e Giovanni
Pascoli e dovrebbe essere opera-
tivo già nelle prossime settima-
ne, allorquando le aziende incari-
cate cominceranno i lavori. 

La realizzazione delle centrali
mira a limitare il consumo tradi -
zionale, mediante la microprodu-
zione di energia elettrica attra-
verso un campo fotovoltaico in
grado di garantire energia pulita
a costo zero. Dal punto di vista
della fattibilità ambientale, c’è da
sottolineare che la centrale, una
volta realizzata, provocherà un
abbattimento delle emissioni di
Co 2 in atmosfera. I materiali uti-
lizzati, il silicio monoscristallino,
i cavi e l’acciaio non sono infatti
inquinanti e non deturperanno
l’ambiente circostante. 

Va detto, infine, che dall’ap -
puntamento annuale di
Legambiente sono emerse le
direttrici per lo sviluppo sosteni -
bile delle città: controllo della
mobilità e, quindi, del traffico e
incentivazione delle fonti rinno-
vabili di energia.

La scuola di via Grimoaldo Re, dove saranno installati i pannelli solari fotovoltaici

Le opere di sistemazione e
recupero del verde pubblico,
inserite nel progetto integrato
Benevento: il futuro nella Storia
e coordinate dall’assessorato
all’ambiente del Comune di
Benevento, sono in corso in tutti
i quartieri cittadini.

Nei giorni scorsi, come testi-
monia la foto a sinistra, sono
stati portati a termine a via lungo
Sabato Matarazzo, dalla ditta
incaricata  (Marrone di Melito), i
lavori di piantumazione dei 132
nuovi alberi, ossia degli “ontani
napoletani” (alnus cordata),
piante tipiche delle zone umide,
adatte al luogo, prescelte per
armonizzare l’area sia dal punto
di vista botanico che paesaggi-
stico.

Gli ontani sono ancorati al
suolo, per favorirne l’attecchi-
mento, con due pali tutori in
legno di pino impregnato in
autoclave, a loro volta uniti da
legacci in corda di cocco. 

Dopo i lavori di piantumazio-
ne, la stessa ditta deve provvede-
re alla semina delle aiuole sotto-
stanti, mentre l’impresa incarica-
ta dei lavori edili (Barone di
Circello) deve bonificare l’area,
ripristinando il tappeto di bitu-
me.

Gli interventi, comunque,
riguardano anche altre zone del
rione Libertà, in particolare via
Piccinato dove si sta provveden -
do a piantumare le essenze arbo -

ree prescelte (celtis australis ),
mentre nell’area della scuola
San Modesto 2 gli interventi
riguardano la piantumazione di
oleandri (nerium oleander) e di
melia azedarach.

A piazza San Modesto, invece,
è previsto il taglio di alcuni albe-
ri per liberare il transito e la frui-
bilità pedonale e risistemare la
pavimentazione con taglime di
tufo, mentre nell’area perimetra -
le della chiesa di San Modesto
verrà insediato un parco giochi.

Dal Rione Libertà alla zona
della Ferrovia, dove gli interven-
ti riguardano via Grimoaldo Re
e lungo Calore Manfredi: in
entrambi i casi saranno necessa -
rie opere di piantumazione
(ancoraggio di ontani e inerbi -
mento delle aiuole) e lavori
edili, per sistemare stradine e
marciapiedi.

Anche nella zona alta della
città fervono gli interventi,
peraltro riscontrabili dai cittadi-
ni: i lavori riguardano l’area tra
via Mascellaro e Cretarossa, i
giardinetti di via Salvator Rosa,
via De Caro (nei pressi del tribu-
nale) e via Delcogliano, la strada
che transita dinanzi l’ospedale
Rummo, nonchè l’area della
rotonda dei Pentri.

Ovviamente, ben presto saran-
no aperti gli altri cantieri, in par -
ticolare per quanto riguarda
scarpate e giardini interni ai
quartieri.
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Continuano i lavori di recupero
e riqualificazione dell’area
dell’Arco del Sacramento: lavori
che contemplano la “ricostruzio-
ne” storico-archeologica dell’arco
e delle strutture circostanti, per
poter allestire un parco archeolo-
gico urbano e la realizzazione di
un teatro all’aperto (destinato a
ospitare eventi previsti nelle atti-
vità culturali del Comune di
Benevento, tra le quali, natural-
mente, Città Spettacolo).

Va detto che l’attività più impe-
gnativa è senza dubbio quella
relativa alle esplorazioni archeolo-
giche che vengono condotte in
virtù di un’intesa tra Comune di
Benevento, Soprintendenza ai
beni archeologici di Benevento,
Avellino e Salerno e la seconda
università di Napoli, che, a sua
volta, ha delegato il  Dipartimento
di studio delle componenti del ter-
ritorio, con la direzione scientifica
del professor Marcello Rotili.

Solo lo studio e le introspezioni
approfondite dell’intera area
(comprese le strade d’accesso, via
Carlo Torre e via San Pasquale)
consentiranno di valorizzare al
massimo questo monumentale
arco romano inserito nelle mura di
cinta della città e renderlo fruibile
ai visitatori, ai turisti, e, soprattut-
to, ai cittadini beneventani.

Il teatro all’aperto è, in ogni
caso, l’esemplificazione più signi-
ficativa dell’intervento voluto dal
Comune e inserito nel progetto
integrato Benevento: il futuro

nella Storia, vale a dire coniugare
la riscoperta e la valorizzazione
del passato con funzioni moderne
e socializzanti. 

E l’obiettivo può essere centrato,
visto che lo spazio dedicato all’ar-
te, avrà come quinta le strutture
archeologiche oggetto di recupe-
ro.

All’interno dell’area dell’Arco
del Sacramento, facente parte del
foro della città romana, sarà possi-

bile ammirare l’impianto termale
di epoca romana venuto alla luce
a ridosso di via Carlo Torre, non-
chè i selciati e i tanti reperti sanni-
tici, romani, bizantini, longobardi
e medievali rinvenuti e messi
sotto custodia dalla
Soprintendenza.

Sotto la scalea del teatro, inoltre,
sono stati ricavati diversi spazi, sia
per allestire i camerini e gli spo-
gliatoi, sia per allestire una sala,

da riservare all’esposizione ma
anche ad attività culturali.

Infine, il completamento dei
lavori, al di là della restituzione
alla città di un’area degradata,
ferita dalla natura, dalla guerra e
da avventati interventi edilizi
degli uomini, consentirà agli stu-
diosi e ai tecnici di “leggere”
profondamente i segni e le testi-
monianze dell’epoca romana e
medievale.

Continuano i lavori di esplorazione archeologica e di riqualificazione della monumentale struttura di epoca romana

Arco del Sacramento, storia e arte
Nell’area un parco archeologico urbano e il teatro all’aperto

E’ stato presentato a Benevento, nella sala
Vergineo del Museo del Sannio, con il
patrocinio del Comune, il libro di Mario
Stranges Giustizia per i Borgia. Delitti, cri-
mini e amori di Alessandro VI, Cesare e
Lucrezia al vaglio di un magistrato, edizioni
Il Chiostro. I lavori, alla presenza di un folto
pubblico, sono stati introdotti dall'assessore
alla cultura del Comune di Benevento,
Nazzareno Orlando; sono intervenuti, quin-
di, Giuseppina Bartolini Luongo, scrittrice e
critico letterario, don Pasquale Mainolfi,
parroco della chiesa di san Gennaro e il
medievista Marcello Rotili, docente univer-
sitario della “Federico II”. Ha concluso l'au-
tore.

L'opera, la cui prefazione è stata firmata
dal gesuita beneventano Giandomenico
Mucci, redattore de La Civiltà Cattolica, è
un approfondimento, rigorosamente storico,
delle vicende particolari dei Borgia, ovvero
di quei “misfatti” che costituiscono la parte

più odiosa, ma forse per questo più intrigan-
te, della vita di un papa del Rinascimento,
Alessandro VI, e dei suoi figli più famosi,
Cesare e Lucrezia.

Giustizia per i Borgia non è, quindi, un
libro apologetico o denigratorio: è un tenta-
tivo di sostituire la leggenda con la Storia.

Mario Stranges, originario di Conflenti, in
provincia di Catanzaro, oggi presidente ono-
rario di Cassazione, è stato impegnato in
magistratura per oltre quarant'anni.

Dopo la laurea in giurisprudenza, conse-
guita a Perugia, superò brillantemente il
concorso e prestò giuramento nel 1958.

Dopo Roma e Cirò, Stranges giunse a
Benevento, ricoprendo, via via, il ruolo di
giudice istruttore, giudice per le indagini
preliminari, presidente della sezione penale
e della Corte d'Assise. 

Ha concluso la carriera da presidente di
Tribunale, prima a Benevento e poi a
Sant'Angelo dei Lombardi.

Piazza Duomo
in mostra a Napoli
Il museo d’arte contemporanea di

piazza Duomo e la riqualificazione
delle due aree nodali - curate dal pro-
fessore Aimaro Oreglia d’Isola, per
conto del Comune di Benevento -
sono state tra le opere esposte alla
Mostra d’Oltremare di Napoli nel-
l’ambito della rassegna Dal 2000 al
futuro. Architetture e infrastrutture
per lo sviluppo, a Napoli e in
Campania, patrocinata dalla Regione
Campania. I promotori dell’iniziativa
- curata da Alberto Ferlenga e
Benedetto Gravagnuolo - erano l’as-
sessore regionale ai trasporti Ennio
Cascetta e il vicesindaco di Napoli,
Rocco Papa, mentre l’introduzione al
supplemento speciale di Casabella -
rivista internazionale di architettura,
edita da Mondadori - era firmata dal
presidente della Regione Campania,
Antonio Bassolino.

Scuola di teatro al Mulino Pacifico
e “maestri” per gli allievi di Technè
Presso l’ex Mulino Pacifico sono stati inaugurati i corsi della scuola

di teatro, organizzata dalla Compagnia Solot e patrocinata dal
Comune di Benevento, che partecipa all’iniziativa con diverse attività
di supporto e sostegno.

La scuola annovera nel corpo docente, oltre gli attori e registi della
Solot, elementi di spicco come Sara Bertelà, Dante Biagioni, Ugo
Gregoretti ed esponenti della nouvelle vague del teatro come Rosario
Liguoro, Rosario Giglio, Michele Casentini.

Sono inoltre previsti - hanno fatto sapere i vertici della Solot,
Michelangelo Fetto e Tonino Intorcia - incontri con note personalità
del mondo della cultura e del giornalismo allo scopo di fornire spunti
di riflessione e cognizioni importanti utili a favorire la comprensione
del contesto in cui va ad innestarsi l’esperienza teatrale.

Intanto, va ricordato che nella seconda edizione del progetto Technè
(organizzato dal ministero del Lavoro, in collaborazione con il
Comune di Benevento), finalizzato alla formazione di figure profes-
sionali da avviare ai mestieri dello spettacolo con specifico riferimen-
to ai settori teatrale, cinematografico ed artistico, sono cominciato gli
incontri - lezione di grandi personaggi che hanno attraversato i vari
campi artistici a cui si rivolge la formazione di Technè. 

Il primo appuntamento ha visto protagonista al Teatro Comunale
ore 10,30 il maestro Vincenzo Cerami.

Gli assessorati all’urbanistica e al turismo presenti con uno stand alla Borsa del turismo archeologico

Itineraria beneventana a Paestum
Il Comune di Benevento ha partecipato alla

Borsa mediterranea del turismo archeologico
la cui ottava edizione si è svolta, nei giorni
scorsi, a Paestum.

Per il tramite degli assessorati all’Urbanistica
e al Turismo, il Comune ha posto in essere una
serie di iniziative, tra cui l’acquisizione di uno
stand, in cui sono stati presenti, oltre ai funzio-
nari e agli incaricati del Comune, gli archeologi
Gianluca Punzo e Lydia Capasso per poter
meglio illustrare agli operatori del settore turi-
stico e ai visitatori in generale le peculiarità
della città e recepire eventuali richieste per visi-
te guidate, e la produzione di un vademecum di
percorsi nella città di Benevento denominato
Itineraria beneventana, distribuito nei quattro
giorni della Borsa del turismo archeologico. 

Lo stand è stato inoltre arricchito da pannelli
illustrativi riguardanti i principali programmi
urbanistici, curati dall’architetto Pasquale
Palmieri. Sono stati, quindi, proiettati filmati
sulla storia e sulle peculiarità storico - archeolo-
giche di Benevento ed è stato distribuito mate-
riale promozionale riguardante l’offerta turistica
in città, in collaborazione con le principali asso-

ciazioni di categoria (Federturismo,
Confcommercio e Confesercenti), con l’Ept e
l’ex Provveditorato.

Inoltre, non sono mancati i prodotti tipici, in
particolare il vino Fidelis del Consorzio agrario
provinciale e il torrone delle Fabbriche riunite 

Per tornare alla guida Itineraria beneventana
(percorsi di arte, cultura e archeologia nella
città di Benevento), ideata da Gianluca Punzo,
con foto di Ernesto Pietrantonio, va detto che
essa contiene sei indicazioni per percorsi didat-
tici: Monumenti celebri da svelare (propagan-
da politica e spettacolo nella Beneventum roma-
na; differenze e convergenze tra antico e moder-
no nel racconto dell’archeologo; visita storico-
archeologica all'Arco di Traiano e al Teatro
Adrianeo); Archeowatching (alla ricerca del
monumento nascosto; caccia alle immagini
antiche attraverso i vicoli della città; edicole e
monumenti funerari, epigrafi e cornici testimoni
di un antico passato sigillato nei muri delle case
e dei palazzi cittadini); Notturni beneventani
(storie, aneddoti e archeologia dopo le 23 - Dai
vicoli all'Arco; tre gradi di sacro e profano: dal-
l’hortus conclusus, all'Arco di Traiano alla fac-

ciata della Cattedrale - passeggiata e racconti
dopo cena; La journée archéologique (con
l'archeologo in città attraverso le vestigia roma-
ne e medievali di Beneventum. Il teatro romano,
le edicole funerarie, l'arco del Sacramento, la
facciata della cattedrale, l'arco di Traiano, il
Museo archeologico e i giardini della Rocca dei
Rettori; Una lunga passeggiata per un lungo
percorso di storia (con l'archeologo pellegrino
risalendo in città attraverso i secoli: dal ponte
Leproso, attraverso Port'Arsa, al teatro romano,
attraverso i vicoli del Triggio, all'arco di
Traiano, a Sant'Ilario, tra edicole e monumenti,
alla Rocca dei Rettori, da Santa Sofia, all'hortus
conclusus, attraverso il corso Garibaldi, alla cat-
tedrale, dall'arco del Sacramento al ponte
Leproso).

Va ricordato, infine, che la Borsa del turismo
archeologico, si propone di a) promuovere siti e
destinazioni archeologiche creando integrazione
tra diverse culture, b) favorire la commercializ-
zazione di prodotti turistici specifici, c) contri-
buire alla destagionalizzazione; d) incrementare
le ricadute culturali e le opportunità occupazio-
nali ed economiche.

L’evento letterario è stato patrocinato dall’assessorato alla Cultura
Mario Stranges: “Giustizia per i Borgia”

Lavori in corso nell’area dell’Arco del Sacramento
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I lavori di restauro hanno riportato alla luce lapidi celebrative di varie epoche e di innumerevoli personaggi famosi

Il tesoro “ritrovato” della città
La storia di Benevento scolpita sulle pareti di Palazzo Paolo V

Il completamento dei lavori di
recupero di Palazzo Paolo V
restituisce alla città un edificio
che ne rappresenta per intero la
storia secolare, come testimonia-
no parti lapidee, epigrafi, stele
commemorative, interne ed
esterne, statue, nonchè affreschi
e decorazioni di pregio venuti
alla luce o recuperati in questi
anni in cui il Palazzo di città è
stato oggetto dei lavori di restau-
ro voluti dal Comune di
Benvento.

In questa pagina, in maniera
probabilmente poco scientifica,
abbiamo riprodotto fotografica-
mente solo alcune delle lapidi
presenti sulle pareti interne ed
esterne di Palazzo Paolo V, per
“rendicontare” sulla delicatezza
degli interventi di restauro, svo-
lotsi in collaborazione con la
Soprintendenza ai beni ambien-
tali e architettonici di Caserta e
con quella ai beni archeologici di
Benevento, Avellino e Salerno,
che hanno portato ai risultati
oggi sotto gli occhi di tutti: il
monumentale edificio è pronto a
riassumere la funzione culturale,
sociale e politica per il quale è
nato ed è stato ristrutturato, una
volta completati i lavori di illu-
minazione e di arredo delle tante
sale e ambienti che lo compon-
gono.

Palazzo Paolo V, infatti, non
solo sarà la sede del consiglio
comunale (nella parte riconduci-
bile all’ex chiesa di Santa
Caterina e dove fino a un decen-
nio fa era presente il cinema
Vittoria) e degli uffici di rappre-
sentanza del sindaco, ma sarà
anche il fulcro delle attività cul-
turali della città per l’ampiezza e
l’imponenza delle sue sale: una
prima dimostrazione sull’uso
multidisciplinare del palazzo
magistrale la si è avuta durante
l’ultima rassegna Città
Spettacolo, allorquando proprio
la futura aula consiliare ha ospi-
tato la mostra di Timothy
Grenfield Sanders nonchè
Chioschetto e Palchetto di
Alessandro Mendini.

Il Palazzo Magistrale
Come si legge nella relazione

che accompagna il progetto,
Palazzo Paolo V, secondo lo sto-
rico Alfredo Zazo, sarebbe stato

terminato, almeno per la parte
che affaccia su corso Garibaldi,
nel 1607 (di qui il nome, in
omaggio al pontefice Camillo
Borghese, divenuto papa l’anno
precedente). 

Lo stesso Zazo sosteneva che
palazzo Paolo V fosse stato pro-
gettato dall’architetto Giovanni
Fontana nel 1598, allorquando
fu decisa la trasformazione urba-
nistica del palazzo magistrale.

Tuttavia, ci sono numerosi
elementi che inducono a credere
più complessa e lunga la fase di
formazione del Palazzo. E’
innanzi tutto il numero e la con-
sistenza degli acquisti effettuati
dalla comunità beneventana tra il
1596 e il 1616 ad alimentare i
dubbi sui tempi di realizzazione.
Vi è poi la particolare tipologia
dell’edificio a sollevare ulteriori
perplessità. Per quanto riguarda
il secondo aspetto della questio-
ne va detto, infatti, che Palazzo
Paolo V non fu concepito e rea-
lizzato in origine come un edifi-
cio a corte, bensì come una
costruzione in linea, una sorta di
broletto, mutuato dagli esempi
più tardi delle città dell’Italia
centrale. Al piano terra, ai lati
dell’androne, erano situate due
sale, mentre al “piano nobile” si
trovava un’unica grande sala di
ben 220 metri quadrati, alta 8
metri, a cui si accedeva attraver-
so una scala posta ad angolo con
il corpo dell’edificio.

Questa essenzialità dell’im-
pianto non fu sostanzialmente
modificata dall’integrazione
delle ali laterali e del corpo di
fondo del palazzo. Giovan
Battista Pacichelli, infatti, nella
sua descrizione del 1685, parla
di un edificio splendido ma «non
diviso in quarti opportuni, affin-
chè i governatori non lo sceglies-
sero per loro abitazione».

Per tornare a tempi sicura-
mente più recenti, va ricordato
che i lavori sono stati portati a
termine dalla ditta Cosedin di
Caserta. 

Il progetto è stato redatto
dall’Ufficio tecnico del Comune
di Benevento (dirigente
Fernando Capone, progettisti e
direttori dei lavori, Luigi Basile
e Mario De Lorenzo).
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L'amministrazione comunale ha individuato
tra gli obiettivi di primaria importanza il proget-
to “Sicurezza stradale” da svolgersi nelle scuole
cittadine elementari (quarte e quinte classi),
medie e superiori. 

L'iniziativa nasce dalla consapevolezza che
l'informazione e l’educazione stradale, concre -
tizzandosi attraverso l’illustrazione delle regole
che disciplinano la circolazione e la sicurezza
stradale, sono essenziali per educare i giovani
alla cultura della legalità e al rispetto delle
norme.

Invero proprio nell'età dello sviluppo si acqui -
siscono abitudini e comportamenti che possono
risultare fondamentali per i futuri fruitori della
strada.

Educare i giovani ad una cultura di sicurezza e
al rispetto delle regole del codice della strada
può senz'altro contribuire a ridurre significativa -
mente il numero degli incidenti stradali in cui
purtroppo sono coinvolti, frequentemente con
esito mortale, e a far meglio comprendere ed
apprezzare il ruolo degli operatori impegnati nei
servizi di polizia stradale. L'iniziativa può pre -
vedere altresì esperienze sul territorio con visita
alle strutture della polizia municipale e alle rela -
tive attrezzature.

In considerazione della particolare complessità
e dell'impegno richiesto al personale del
Comando di polizia municipale incaricato della
formazione, il progetto si svilupperà in più anni.

Stante la estrema rilevanza dell’iniziativa
appare opportuno passare sinteticamente in ras-
segna la normativa di riferimento osservando
che 1) l’articolo 1, commi 1 e 2, del Codice
della strada, statuisce che «la sicurezza delle
persone, nella circolazione stradale, rientra tra le
finalità primarie di ordine sociale ed economico
perseguite dallo Stato» e che «al fine di ridurre
il numero e gli effetti degli incidenti stradali e in

relazione agli obiettivi ed agli indirizzi della
Commissione europea, il ministro delle infra-
strutture e dei trasporti definisce il Piano nazio-
nale per la sicurezza stradale» 2) l’articolo 116,
comma 1 bis, del Codice della Strada, fa obbligo
per il minore di età che abbia compiuto 14 anni
che intenda guidare un ciclomotore, di conse -
guire il certificato di idoneità alla guida rilascia -
to a seguito di uno specifico corso con prova
finale, secondo le modalità di cui al comma 11
bis del medesimo articolo; 3) l’articolo 230 del
Codice della strada prevede l’insegnamento
obbligatorio, nelle scuole di ogni ordine e grado,
di programmi di educazione stradale, concer-
nenti la conoscenza dei principi della sicurezza
stradale nonché delle strade e della relativa
segnaletica, delle norme generali per la condotta
dei veicoli e delle regole di comportamento
degli utenti; 4) con decreto del 5 agosto 1994 il
ministero della pubblica istruzione, di concerto
con quello dei lavori pubblici ha stabilito che i
programmi saranno attuati dai docenti delle
scuole di ogni ordine e grado mediante lo svol-
gimento di attività integrative e l'utilizzazione di
strumenti didattici da finanziare attraverso i con-
tributi ordinari assegnati per le spese di funzio-
namento degli istituti scolastici. 

Con questa normativa si è finalmente pervenu-
ti, e non soltanto sul piano della formalizzazione
giuridica, al riconoscimento della necessità di
istituzionalizzare l'educazione stradale come
momento essenziale della formazione civile e
sociale dei giovani utenti della strada, capace di
predisporli a convivere consapevolmente in una
civiltà della circolazione, educarsi ad essa e for-
marsi una coscienza stradale.

L'opera dei formatori dovrà pazientemente e
intelligentemente incidere sui soggetti invitan -
doli a comportamenti adeguati, coerenti e
responsabili, tenuto conto che la sinistrosità è

addebitabile: a ) per l'85% al fattore umano
(errori di comportamento, carenza di informa-
zione e formazione) di cui: il 5,4% a stati fisici e
psichici anomali o alterati (ebbrezza, malore,
ecc.); l’ 1,8% a cause non accertate; per l'11% a
responsabilità dovute a carenze e/o alla cattiva
manutenzione dei veicoli; per il 4% a carenze
tecniche della strada.

Alla luce dei principi evidenziati, il Comune di
Benevento, il Comando di polizia municipale e
il Centro servizi amministrativi, hanno sotto -
scritto un protocollo d'intesa per la realizzazione
del progetto “Educazione stradale nella Scuola”,
ritenendo di rilevante interesse perseguire politi -
che finalizzate ad elaborare ed attuare nelle
scuole di ogni ordine e grado, programmi di
educazione stradale finalizzati alla conoscenza
dei principi della sicurezza stradale, delle strade
e della relativa segnaletica, delle norme generali
per la condotta dei veicoli e delle regole di com-
portamento degli utenti nonché al conseguimen -
to del certificato di idoneità alla guida del ciclo -
motore, anche nell'ottica di tutela della sicurezza
e della salute delle persone nonché di salvaguar-
dia dell'ambiente.

Il progetto che prevede l’organizzazione di
corsi di educazione stradale da tenersi nelle
scuole di ogni ordine e grado, concernenti la
conoscenza dei principi della sicurezza stradale,
delle strade e della relativa segnaletica, delle
norme generali per la condotta dei veicoli e
delle regole di comportamento degli utenti, non-
ché per il conseguimento del certificato di ido -
neità alla guida del ciclomotore, è in corso pres -
so alcuni istituti scolastici cittadini e saranno
estesi a tutte le scuole  che ne faranno richiesta .

Gli interventi informativi-formativi articolati
su tre giorni, prevedono l'impiego di 5 unità
distinte in  due ispettori e tre operatori di polizia
municipale.

Sottoscritto un protocollo d’intesa tra Comune, Comando di polizia municipale e Centro servizi amministrativi

Obiettivo “Sicurezza stradale”
Alunni beneventani a lezione di comportamento dai vigili urbani

Reves, ratificata l’adesione
Ratificata l’adesione a Reves - Rete

europea delle città e delle regioni per
l’economia sociale dal consiglio
d’amministrazione dell’organismo
che si è tenuto la scorsa settimana a
Bruxelles, presso la Maison des
Associations Internationales.

La Rete è stata creata ufficialmente
nel settembre del 1997 a Genova ed
ha come finalità principale quella di
costruire percorsi comuni e soprattut-
to stabili per l’elaborazione di politi-
che dell’inclusione sociale, dell’oc-
cupazione e dello sviluppo locale
sulla base dei concetti chiave di par-
tenariato, partecipazione, coesione
sociale e nuova occupazione qualita-
tiva.

Attraverso le sue attività, stretta -
mente legate alle politiche
dell’Unione europea e profondamen -
te interessate alle dinamiche dello
sviluppo sociale, Reves ha arricchito,

nel corso degli ultimi anni, il suo
patrimonio di conoscenze ed espe-
rienze attraverso un intenso scambio
di buone pratiche, di studi e ricerche
nel campo sociale. 

Di qui l’importanza dell’adesione
ad un network che consentirà al
Comune di Benevento di partecipare
alla realizzazione di una serie di pro -
getti specificamente mirati ad arric-
chire e facilitare le forme di dialogo
tra istituzioni ed attori sociali ed
all’individuazione degli strumenti più
adeguati al trasferimento delle buone
pratiche. 

Tutto ciò anche alla luce dei proget-
ti finora realizzati da Reves, e cioè
quelli relativi al welfare municipale e
ai territori socialmente responsabili ,
che hanno trasformato il network in
una sorta di laboratorio per lo svilup-
po dell’innovazione sociale e lo
scambio di know-how.

Firmato un protocollo d’intesa per la formazione

Corsi per maestranze edili
Gli assessorati alle politiche giovanili, ai servizi sociali e

ambiente del Comune di Benevento hanno sottoscritto un accor -
do quadro di collaborazione con il Centro di formazione mae-
stranze edili della provincia di Benevento.

L’intesa mira a 1) favorire la conoscenza del comparto edile e
l'inserimento lavorativo di giovani, anche attraverso l'individua-
zione congiunta di percorsi professionali maggiormente rispon -
denti ai fabbisogni espressi dalle imprese; 2) organizzare un'atti-
vità congiunta di formazione al fine di creare figure professiona-
li necessarie al comparto dell'edilizia e rispondenti anche alle
esigenze formative del Comune stesso; 3) favorire l'inclusione
sociale dei lavoratori extracomunitari, attraverso la realizzazione
di progetti formativi idonei al loro inserimento nel comparo
edile e all'apprendimento della lingua; 4) partecipare congiunta-
mente a progetti che consentano di far confluire sul territorio i
fondi comunitari e regionali interessanti il settore, compresi
quelli a tutela dell'ambiente e per la valorizzazione del verde
pubblico; 5) programmare congiuntamente iniziative volte alla
promozione e all'informazione per la valorizzazione del compar -
to edile.

L'accordo - quadro prevede, inoltre, la costituzione di un comi -
tato tecnico a cui sarà affidato il compito di sviluppare le attività
prima indicate. 

Il servizio “Pronto anziani” è disponibile al numero telefonico verde 800 192 787

Nuovi fondi per la telefonia sociale
Rinnovato dal Comune di Benevento,

attraverso il ricorso ad appositi fondi del
b i l a n c i o  c o m u n a l e ,  i l  s e r v i z i o  d i
Telefonia sociale. 

La  sce l ta  d i  f inanz iare  con  r i sorse
comunali un progetto, che rischiava di
essere interrotto a causa della mancata
c o n f e r m a  d a  p a r t e  d e l l a  R e g i o n e
Campania della copertura finanziaria, è
stata determinata dalla consapevolezza
della grande utilità di questo strumento
d i  a s s i s t enza  soc i a l e .  Sospende r lo
avrebbe certamente creato grandi incon -
venienti alle tante persone che vivono
sole.  La Telefonia sociale  infat t i ,  da
quando è stata istituita, ha fatto registra -
re un numero altissimo di contatti.

Il servizio dà l’opportunità alle perso-
ne anziane, attraverso un numero telefo -
nico verde (gratuito) ,  di  r icorrere in
qualsiasi momento e per qualsiasi esi -
genza ad un operatore specializzato. La
Telefonia sociale è intesa, quindi, come
uno sportello informativo, di sostegno
morale e psicologico. 

Lo scopo è quello di facilitare l’in -

contro degli anziani con i servizi loro
rivolti, permettendogli di non restare
estranei alle attività della comunità in
cui vivono. 

Con una telefonata del tutto gratuita si
ha la possibilità di richiedere informa -
zioni riguardo i servizi attivi nella città,
le opportunità di svago, di intratteni -
mento oppure segnalare diritti negati e
abusi, ma si può ricorrere alla Telefonia
sociale anche soltanto per avere compa-
gnia telefonica. Il numero verde del ser -
vizio Pronto Anziani è: 800 192 787 .

I l  pacche t to  de i  se rv iz i  o f fe r t i  da l
Comune a favore della terza età com-
prende inoltre l’assistenza domiciliare
(Sad), l’ospitalità presso la casa albergo
“San Pasquale”, i Centri polivalenti, l’i-
niziativa “Nonno vigile” e le cure ter -
mali.

Il  servizio di assistenza domiciliare
comprende l’aiuto per il governo della
casa e le cure alla persona, oltre che il
segretar iato sociale .  Attualmente gl i
a n z i a n i  a s s i s t i t i  d a l  C o m u n e  d i
Benevento sono 133. 

L a  c a s a  a l b e r g o  p e r  a n z i a n i  “ S a n
Pasquale”, ubicata in via dei Longobardi
in un complesso attiguo al convento dei
Frati Minori, a sua volta ospita attual -
mente 15 persone.

Vi sono poi tre centri polivalenti per
anziani, che rappresentano un importan -
te punto di incontro e socializzazione: il
“Diomede”, ubicato al viale Principe di
Napoli (70 iscritti), il “Diogene” ubicato
in via don Emilio Matarazzo (328 iscrit -
ti) ed il “San Bartolomeo” in via Toma
(135 iscritti).

Nonno  v ig i l e è  i n v e c e  u n  s e r v i z i o
socialmente utile, teso all’integrazione
dell’anziano ed al suo recupero alla vita
attiva. Prima di essere destinati al servi -
zio di sorveglianza presso le scuole cit -
tadine, i volontari (attualmente ne sono
in servizio 5) partecipano ad un corso di
formazione presso il Comando dei vigili
urbani. 

Il ciclo di trattamenti e cure termali,
inf ine,  quest’anno ha coinvol to  129
anziani e si è svolto a Telese dal 29 ago -
sto al 10 settembre.

Ail: pittura e raccolta fondi
nelle sale di Palazzo Paolo V
L'Ail (Associazione italiana contro le leucemie,

linfomi e mieloma) di Benevento “Stefania
Mottola”, con il patrocinio dell’assessorato alla
cultura del Comune di Benevento, organizzerà dal
3 al 11 dicembre, in concomitanza con la nota
manifestazione nazionale delle “Stelle di Natale”
promossa sempre dall’Ail, una rassegna d'arte
contemporanea col fine di raccogliere fondi per
sostenere le attività dell’associazione. 

L'Ail di Benevento è una delle oltre 70 sezioni
provinciali autonome dell'Ail nazionale, un'asso-
ciazione che in trent'anni di attività è diventata il
punto di riferimento per la lotta contro le leucemie
e i linfomi. La rassegna d’arte, dal titolo Percorsi
segreti: sette artisti a vista sull’arte, si terrà nella
futura sala consiliare di Palazzo Paolo V. 

L'iniziativa vede la partecipazione di diversi arti -
sti che vivono ed operano a Benevento e che
hanno aderito su invito dell'Ail. 

A esporre alla mostra saranno i pittori: Nicola
Iacobucci, Mario Lanzione, Italo Mustone, Arturo
Pagano, Paoloni e Alfredo Verdile, e lo scultore
Angelo Pirozzolo.

Anziani impegnati in attività ricreative
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Erogato dal Comune il fondo di dotazione. Convocato il consiglio d’amministrazione per definire l’organigramma

Fondazione, concluso l’iter
Si occuperà di Città Spettacolo e degli altri eventi culturali

Il Comune aderisce al progetto “Mercatini del biologico”
Approvata dalla giunta comunale l’ade-

sione al progetto “Mercatini del biologico
in Campania”, iniziativa che rientra nel -
l’ambito del progetto sperimentale della
Regione Campania tendente a favorire la
diffusione dell’agricoltura ecocompatibile
ed il conseguente acquisto diretto dai pro-
duttori.

Come sede di svolgimento dei mercatini
sono state individuate piazza Roma e
piazza S. Sofia, nell’ambito delle quali

verranno realizzati dieci stand per l’espo-
sizione e la vendita dei prodotti. 

Una zona centrale, quindi, e soprattutto a
ridosso del rinnovato corso Garibaldi e
nelle vicinanze dei principali siti di rile -
vanza storico-artistica.

La manifestazione si svolgerà durante i
week-end dei mesi di marzo, maggio, giu-
gno, ottobre e dicembre.

E’ prevista anche l’organizzazione di
eventi culturali collaterali da tenersi

durante lo svolgimento dei mercatini in
modo da potenziare l’attrattività della
zona e da riempire di ulteriori contenuti la
manifestazione.

L’iniziativa si inquadra nell’ambito della
politica a sostegno dello sviluppo dell’a -
gricoltura sostenibile, che punta a tutelare
gli ecosistemi ed i paesaggi rurali e, nello
stesso tempo, a proteggere e valorizzare le
produzioni locali e tipiche, l’ambiente e la
cultura del territorio.

Assegnato a Stefano Zecchi,
autore del romanzo Amata per
caso edito da Mondatori, il pre-
mio letterario nazionale
“Giuseppe D’Alessandro”, giun-
to quest’anno alla nona edizione. 

La consegna del premio è
avvenuta presso il teatro comu-
nale Vittorio Emmanuele.

«Si tratta di un’opera - ha spie-
gato Zecchi - che narra di una
storia vera ed affronta il proble-
ma del diritto dei bambini ad
avere una famiglia».

La commissione giudicatrice,
presieduta da Alberto
Abbuonandi e formata da
Miranda Clementoni, Nino
Piccione, Pierfranco Bruni e
Dante Moffa, ha poi assegnato i
due premi “F. Grisi” per la
sezione “Cultura mediterranea”
allo scrittore Giuseppe Mannino
per la raccolta di novelle
Quant’è buona la cipolla (edito-
re Fabio Croce – Roma) ed allo

scrittore Antonio Parlato per il
saggio i Nuovi primati del Sud
(edizioni Controcorrente –
Napoli). 

Per la sezione “Premi speciali”
sono stati infine premiati Mario
Boffo per il romanzo Femmina
Strega (edizioni Civiltà Sannita
– Benevento) e Adele Matarazzo
per il saggio Trasgressione e
utopia nelle opere di Nicolò
Franco .

In passato il premio, come si
ricorderà, è stato assegnato a
Giorgio Albertazzi, Massimo
Fini, Marina Campanile,
Allfredo Cattabiani, Pierfranco
Bruni, Angelo Greco, Pietro
Zerella, Gian Paolo Porreca, G.
De Antonellis, Rosario Portale,
Enrico Landolfi, Tommaso
Romano, Umberto Segato, Nino
Tripodi, Lorenza Rocco
Carbone, Tullio Iannotti, Biagio
Cappelli, Dante Maffia, Pio
Rasulo, Corrado Calabrò.

Continua la formazione
Proseguono le attività formative dei dipendenti del Comune.  Due i

corsi attualmente in fase di svolgimento: quello relativo alla gestione
delle risorse finanziarie e l’altro concernente il trattamento pensioni -
stico dei pubblici dipendenti. Il primo riguarda, in particolare, le ana-
lisi di bilancio e il rendiconto negli enti locali, il patto di stabilità ed il
controllo di gestione, ed è tenuto da Andrea Lanzalone, dirigente set -
tore Finanze del Comune di Pozzuoli. 

L’altro corso, invece, punta a fornire conoscenze circa la riforma
pensionistica del 2004 ed i fondi pensione, focalizzando l’attenzione
sui trattamenti previdenziali dei dipendenti degli enti locali in modo
da facilitare l’evasione delle pratiche da inviare all’Inpdap. Il corso è
coordinato da Antonio Pezza, dirigente dell’Inpdap di Benevento.

La Fiamma olimpica in città il 2 gennaio
Il Viaggio della Fiamma Olimpica dei XX

Giochi Olimpici invernali di Torino, farà
tappa a Benevento il 2 gennaio 2006. 

La Fiamma Olimpica verrà accesa in Grecia
ed arriverà nel nostro Paese per incominciare
il suo viaggio attraverso tutte le province ita -
liane giovedì 8 dicembre. 

Partirà da Roma, dove al  palazzo del
Quirinale il presidente della Repubblica
accenderà la torcia a Stefano Baldini, meda -
glia d’oro nel 2004 ad Atene. 

10.101 tedofori daranno poi vita ad una

straordinaria staffetta. Ogni sera la Fiamma
Olimpica verrà accolta in una città diversa,
con musica e spettacoli entusiasmanti. 

Il viaggio della Fiamma Olimpica durerà
due mesi e sarà una grande emozione di stra-
da, di piazza. 

Ogni giorno di viaggio, ogni luogo di cele-
brazione avrà un carattere unico e speciale. 

Così, tappa dopo tappa, la torcia illuminerà
gli elementi di assoluta eccellenza del nostro
Paese: ambiente, arte e cultura, gusto, sport,
stile e design, innovazione e tecnologia.

Corsi gratuiti
di pesistica

per i ragazzi
a rischio

Sottoscritto dal Comune di
Benevento un protocollo
d’intesa con la Federazione
italiana pesistica e cultura
fisica per sostenere e diffon-
dere la pratica sportiva della
pesistica tra i ragazzi a
rischio di esclusione sociale
o con situazioni familiari
problematiche. 

La convenzione permetterà
ai ragazzi di età compresa tra
i dodici ed i quattordici anni,
che non avrebbero altrimenti
modo di praticare attività
sportiva, di apprendere in
maniera del tutto gratuita
questa attività sportiva. Le
attrezzature, le infrastrutture
e tutti gli strumenti necessari
alla pratica di questa antica
disciplina olimpica saranno
infatti senza alcun costo da
sostenere. 

Sempre in forma gratuita,
la Federazione italiana pesi -
stica e cultura fisica metterà
a disposizione delle società
sportive convenzionate di
Benevento, gli insegnanti e
le risorse umane necessarie. 

Grazie all’accordo raggiun-
to, inoltre, il Comune di
Beneventososterrà anche il
costo della iscrizione e della
copertura assicurativa annua-
le ai corsi di pesistica. 

In definitiva, per favorire
l’avvicinamento dei ragazzi
allo sport e promuovere una
pratica sportiva di antica tra -
dizione, come la pesistica,
l’insegnamento verrà garan-
tito a costo zero. 

Gli altri premi della nona edizione a Giuseppe Mannino, Antonio Parlato, Mario Boffo e Adele Matarazzo

Il premio “D’Alessandro” a Stefano Zecchi
Il riconoscimento è stato assegnato per l’opera “Amata per caso” edita da Mondadori

BenTorrone, degustazioni ed eventi
il 3 e 4 dicembre lungo corso Garibaldi

Si terrà il 3 e 4 dicembre la
prima edizione di “BenTorrone”,
manifestazione che punta alla
valorizzazione di una delle più
antiche produzioni locali, oltre
che all’animazione e riscoperta
del centro storico cittadino.

La rassegna, una sorta di
“Sweet Torrone” meridonale,
verrà inaugurata sabato 3 dicem-
bre alle ore 10 presso il teatro
Comunale con un convegno
sulle prospettive di sviluppo del
settore dolciario a cui partecipe-
ranno il sindaco, Sandro
D’Alessandro, il vice sindaco ed
assessore alle Attività produtiive,
Gianfranco Ucci, il vice sindaco
di Cremona, Luigi Baldani,
l’amministratore dell’Ente pro -
vinciale per il turismo, Rino
Vitelli, ed il responsabile del
Centro servizi amministrativi,
Mario Pedicini.

Alle ore 11 è poi prevista l’a-
pertura degli stand, che saranno
collocati lungo corso Garibaldi
in modo da realizzare un vero e
proprio percorso gastrinomico-
culturale.

Il programma della manifesta-
zione, che si concluderà domeni-
ca 4 dicembre, prevede  delle
visite guidate per gli studenti,

delle dimostrazione delle varie
fasi di lavorazione del torrone e
delle degustazioni guidate.

Accanto alla rassegna tematica
sono previste numerose attività
colletarli che animeranno il cen -
tro storico cittadino: concerti,
artisti di strada ed altri microe-
venti caratterizzati dall’apparen -
te improvvisazione.

Si è definitivamente concluso, mediante la mate -
riale erogazione del fondo di dotazione pari ad
euro 750.000,00 da parte del Comune di
Benevento, l’iter costitutivo della fondazione
“Benevento CittàSpettacolo”. 

Sono state inoltre recepite le modifiche statutarie
deliberate dal consiglio comunale ed è stato fissato
il primo consiglio d’amministrazione della fonda-
zione, chiamato a definire l’organigramma e dare
così piena operatività alla neonata istituzione.

Com’è noto, la Fondazione è l’ente strumentale
attraverso il quale il Comune di Benevento attua
la propria politica culturale. 

Tra gli scopi istituzionali  dell’organismo vi
sono le attività di promozione ed incentivazione
della cultura, e cioè: diffusione della cultura
come mezzo di socializzazione, valorizzazione
delle radici culturali e delle tradizioni nella
comunità locale, in tutte le sue accezioni; svolgi -
mento di qualunque attività rivolta a sensibiliz-
zare l'opinione pubblica sul tema del teatro, della
musica, della prosa, della poesia, del cinema,
della danza, della pittura, della scultura e di tutte
le altre forme d’arte, anche d’avanguardia; pub -
blicizzazione e sostegno delle manifestazioni
culturali ritenute meritevoli; organizzazione e
realizzazione di laboratori teatrali, incontri, studi
e sperimentazioni su nuove tecniche teatrali, sta-
ges e borse di studio per l’apprendimento di tec-
niche di gestione di spettacoli, eventi, manifesta-
zioni, ecc. 

A tutto ciò vanno aggiunte le attività di produ-

zione di manifestazioni culturali, e più precisa-
mente: realizzazione e gestione di spettacoli e
rassegne (teatrali, musicali, liriche, di danza,
cinematografiche, di arti figurative, letteratura
ecc.); collaborazione con teatri, conservatori
musicali associazioni, fondazioni e organizzazio -
ni pubbliche e private per l’organizzazione e lo
svolgimento di stagioni teatrali; attività di
gestione delle risorse umane e strutturali; gestio -
ne del personale; gestione dei teatri e degli spazi
previsti nel contratto di servizio; attività di sal-
vaguardia del patrimonio culturale; salvaguardia
e conservazione del nome, dell’immagine, del
patrimonio, della documentazione relativa a
Benevento Città Spettacolo e alle altre manife-
stazioni previste nella programmazione annuale
del Comune; pubblicazione di opere, con caratte-
re scientifico e divulgativo, che illustrino e docu -
mentino la storia di Benevento Città Spettacolo,
la storia del teatro e di specifici eventi artistico-
culturali; promozione della ricerca storica in
campo artistico.

Secondo lo statuto la Fondazione si occuperà
infine delle attività di produzione di servizi spe-
cializzati, e più precisamente: progettazione e
realizzazione di allestimenti scenici; progettazio -
ne e realizzazione di servizi informatici, connes-
si al   mondo dello spettacolo, della cultura
(biglietterie, servizi internet, ecc.); realizzazione
e gestione delle strutture per la formazione pro -
fessionale del personale artistico e tecnico neces-
sario nel mondo dello spettacolo.
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